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La conferenza dì Berlinguer 
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nuto in Polonia ci induce a ; 
considerare che effettiva
mente la capacità propulsi
va di rinnovamento delle 
società — o almeno di alcu- ' 
ne delle società dell'Est eu
ropeo — è venuta esauren- ' 
dosi. Parlo, ha precisato il 
Segretario del PCI, di una 
spinta propulsiva che si è 
manifestata per lunghi pe
riodi e che ha la sua data di , 
inizio nella rivoluzione so- ' 
cialista dell'Ottobre, il più 
grande evento rivoluziona
rio della nostra epoca. Que
sto evento ha dato luogo 
poi a una serie di movimen-. 
ti e di lotte per la emancipa-
zione del popoli, e anche a ( 
una serie di conquiste. Oggi 
siamo giunti a un punto in 
cui quella fase si chiude, e 
per ottenere che anche il 
socialismo che si è realizza
to nei paesi dell'Est possa 
conoscere una nuova èra di 
rinnovamento e di sviluppo 
democratico, sono necessa
rie due cose fondamentali: 

1) è necessario che prose
gua il processo della disten
sione (è chiaro che l'ina-. 
sprimento della < tensione 
internazionale e la corsa a-
gli armamenti, portano all' 
irrigidimento dei vari regi
mi, anche di quei regimi); ;: 

2) è necessario che avanzi 
un nuovo socialismo a Ove
st, nell'Europa occidentale, 
che sia inscindibilmmente 
legato ai valori e ai principi 
di libertà e di democrazia e 
su di essi fondato: ed è que
sta la politica, la strategia, 
la ispirazione fondamenta
le del nostro partito, che ri
cevono ora una nuova con
ferma. E in questo senso un 
contributo ' è ; dato anche 
dall'articolo déll*«Unità» 
che è stato citato. .. 

Sarà poi lo stesso Berlin
guer, rispondendo all'ulti
ma domanda della confe
renza stampa, a ribadire 
questi concetti. La vostra è 
ancora una analisi ridutti
va, aveva argomentato con 
qualche' aggressività tun 
giornalista, • e ><• insomma 
continuate a non andare 
•fino in fondo» nel giudìzio 
su quei regimi e sistemi po
litici.: -J.;-----:-

Lei," ha obiettato Berlin
guer, in realtà non vuole la 
riflessione di fondo, lei vuo
le le definizioni drastiche, 
le formulette. Io invece ho 
posto un tema che mi pare 
il più di fondo di tutti. 
Quando dico che è superata 
tutta una fase del movi
mento per il socialismo sca
turito dalla rivoluzione d' 
Ottobre, che si tratta di a- '• 
prime un'altra e di aprirla 
prima di tutto nell'Occi
dente capitalistico, e anco-

' ra dico che questa fase nuo
va ~ potrà massimamente 
aiutare gli stessi regimi del
l'Est a rinnovarsi nella di
rezione di una effettiva de
mocratizzazione della loro 
vita politica, mi pare che 
proprio questo sia il vero te
ma «di fondo» che oggi si 

pone alle forze operale e al
le forze democratiche nel 
mondo occidentale e nel 
nòstro Paese. M'.'-n'- '"-•', f '• 

• Molti altri aspetti sono 
stati toccati, sempre in re
lazione alla Polonia ma an
che più In generale alla si
tuazione " internazionale. 
Peter Nichols del «Times» 
ha chiesto ad esempio se al 
comunisti danno fastidio le 
iniziative del Papa per la 
pace. 

Berlinguer ha risposto 
che le,parole pronunciate 
dal Papa, soprattutto in 
questi ultimi tèmpi, ; per 
condannare . la corsa agli 
armamenti 8 sono parole • 
giuste che danno ascolto, e 
esprimono la volontà di mi
lioni e milioni di credenti 
che hanno manifestato in
sieme con noi o in forma 
autonoma in Italia e in Eu- ; 
ropa. In particolare il Se
gretario del PCI ha espres
so apprezzamento per la 
decisione del Papa di invia
re suoi rappresentanti, 
scelti fra i membri della 
Pontificia Accademia delle 
Scienze, presso varie poten
ze (USA, URSS, Francia, 
Inghilterra) per illustrare i 
terribili, catastrofici disa
stri che provocherebbe un 
conflitto nucleare. La ri
chiesta della messa al ban- ; 
do di tutte le armi nucleari 
è anche nostra, ed è di tutti 
1 movimenti per la pace. 
Anche sull'Europa orienta
le e occidentale, su una sua 
unità e comune civiltà, il 
Papa esprime, sia pure in 
termini diversi, un concetto 
che non ci è estraneo.r '•'.•'l-':'. 

A un giornalista che ha 
definito «felice eresia» : ri- r 
spetto ai principi leninisti il 
legame indissolubile fra de
mocrazia e socialismo riba
dito nel comunicato della 
Direzione del PCI di dome
nica, Berlinguer ha rispo
sto che i comunisti italiani 
pensano che gli insegna
menti-fondamentali che 
hanno trasmesso : ad èssi 
prima di'tutto Marx, e poi 
alcune lezioni di ; Lenin, 
conservano una loro validi
tà, ma che vi è poi tutta una 
parte di questo - insegna- • 
mento, di questo patrimo
nio, che sono caduti, sono 
stati abbandonati e abban
donati dagli stessi comuni
sti italiani con gli sviluppi 
nuovi dati alla loro elabo
razione che si concentra sul 
tema delle vie al socialismo 
e delle forme e dei modi di 
costruzione del socialismo, 
in società economicamente 
sviluppate e con tradizioni 
democratiche, quali sono le 
società dell'Occidente euro
peo. E di qui Berlinguer ha 
tratto spunto per ripropor
re tutta la tematica della 
«terza via» elaborata dal 

: Sull'Alleanza atlantica, il 
Segretario del PCI ha detto 
che 11 PCI oggi prende atto 
di essa, ma per chiedere che 
al suo interno l'Italia si 

muova con più iniziativa e 
con più autonomia al fine 
di operare per la distensio
ne internazionale e nella 
prospettiva del superamen
to del blocchi. In linea di 
principio poi, ha aggiunto 
Berlinguer, non si può af
fatto dire che tutti gli Stati 
che non fanno parte dell'Al
leanza occidentale non ab
biano garanzie di sicurezza, ; 
perché ci sono in Europa — 
dall'Austria a certi. paesi 
scandinavi, alla Jugoslavia 
— paesi che non fanno par- ; 
te di alcuna alleanza. Si 
tratta insomma di scelte di, 
opportunità di politica in
ternazionale: noi pensiamo 
che òggi non debba essere 
posta la questione dell'usci- : 
ta dell'Italia dal Patto a-
tlantico, pensiamo che deb
ba essere posta la questione 
di scelte più autonome nel
l'ambito dell'alleanza. 

Moltissime ancora le do
mande e le risposte sulle 
questioni internazionali (la 
posizione della Cina sul ca
so polacco e sull'URSS per 
esempio o il dichiarato pro
posito del PCI di impegnar
si con proprie iniziative an
che internazionali in rela- • 
zione alla crisi in Polonia) e 
su questioni interne. • Per 
quanto riguarda i problemi 
internazionali '• Berlinguer 
ha còlto il destro da una do
manda che faceva riferi-
mento - all'America latina \ 
per ricordare f ancora una ' 
volta — e denunciare con 
forza — che mentre il PCI 
condanna ovunque regimi 
che comunque reprimono 
la libertà e la democrazia, 
non una parola di condan- ' 
na è mai uscita dalla bocca 
di Piccoli nei confronti del- ' 
la atroce repressione, dei 
massacri operati <• dalla 
Giunta del democristiano 
Duarte in Salvador. ••-.;= .; 
1 Si è parlato poi di proble
mi italiani. Berlinguer ha; 
denunciato i propositi di 
quanti puntano cinicamen
te a nuove elezioni antici
pate per meschini interessi 
di partito; ha confermato 
— . richiamando anche - le 
parole del Capo dello Stato 
— il giudizio severo che i : 

comunisti danno delle in
dulgenze manifestate dai 
partiti • verso alcuni loro. 
personaggi coinvolti nello 
scandalo della P2. A una 
precisa domanda, ha rispo- -
sto di prendere atto della 
sensibilità mostrata dal so-. 
cialista Labriola nel lascia
re il suo incarico di capor 
gruppo alla Càmera, anche 
se sì tratta di atto tardivo. : 

— Due domande e risposte 
anche sulla Sardegna. Ber
linguer, per quanto riguar
da la Giunta sarda, ha detto 
che essa ha bene operato, e 
che i comunisti sono -senz* 
altro disponibili per un suo 
possibile allargamento an
che ad altre forze, DC com
presa, a patto che però non 
si apra una crisi al buio e 
che il confronto fra le forze 
politiche avvenga su precisi 
contenuti programmatici. 

La Polonia ancora isolata 
di macchinari «Swierczwsci» 
e alle acciaierie «Nowa Hu-
ta». Ufficialmente sono stati 
ammessi tentativi di sciope
ro dalla radio polacca anche 
in alcune aziende a Stettino e 
a Poznan e incidenti, con un 
certo numero di arresti, a 
Katowice e a Lodz. Da que
sta città, viene anche la noti
zia, ufficiale, della prima 
condanna da parte del tribu
nale militare di due esponen
ti dì Solidarnosc, Andrzej 
Slowic e Jerzy Cropwinik, 
colpevoli dì aver diffuso'vo
lantini che incitavano allo 
sciopero. Agitazioni e sciope

ri bianchì — secondo quanto 
riferisce l'agenzia AP — sa
rebbero in corso nelle minie
re della Slesia e nelle mag
giori fabbriche di Poznan e 
Breslavia. In particolare, 
fonti diplomatiche hanno 
confermato agitazioni nelle 
acciaierie «Huta Lenin» di 
Cracovia. Il governo ha po
sto gli Impianti siderurgici 
sotto il controllo militare, 
minacciando pesanti pene 
detentive e anche la fucila
zione nei casi estremi. 

La radio austriaca ha rife
rito, ieri sera, di un appello 
lanciato da «Solidarnosc» di 

Stettino «a tutti i paesi stra
nieri e alle popolazioni» per
ché solidarizzino con il sin
dacato polacco e la sua resi
stenza contro il regime. L'ap
pello sarebbe stato portato a 
Copenaghen da. alcuni pro
fughi polacchi. È firmato dal 
•comitato di sciopero circon
dariale dei sindacati di Stet
tino» ed è datato 14 dicem
bre. «Ce un tentativo — è 
detto ancora nell'appello — 
di soffocare la nascita di una 
democrazia nel cuore dell' 
Europa». «Siateci vicini in 
queste ore oscure, la Polonia 
non è ancora perduta». 

Frattanto a Varsavia si è 
riunito il Consiglio militare 
di salvezza nazionale e ha 
preso una serie di provvedi
menti per assicurare il fun
zionaménto delle aziende. 
Questi provvedimenti - se
condo • quanto - riferisce la 
PAP, che non precisa il ca
rattere delle misure — si so
no resi necessari a causa del
le difficoltà degli approvvi
gionamenti energetici e di 
materie prime. A sua volta 
Radio Varsavia, nel notizia
rio delle 18, ha riferito che 
sempre a Varsavia si è riuni
to il presidium della gioven
tù socialista, al termine del 
quale è stato emesso un co
municato in cui si auspica 
che «lo stato d'assedio non si 
protragga a lungo». Gli an
nunciatori non hanno fatto 
riferimento alle voci diffuse 
da fonti occidentali, secondo 
cui, nei porti di Danzica e di 
Gdynia sarebbe in corso uno 
sciopero generale.. Reparti 
militari, sempre secondo le 
stesse fonti occidentali, a-

vrebbero circondato in forze 
le zone portuali. 

Le autorità di Varsavia 
hanno, intanto, rivolto agli 
stranieri che lavorano In Po
lonia l'invito a lasciare il 
paese ' perché . nell'attuale 
stato di emergenza esse non 
possono garantirne la sicu
rezza. Lo riferisce la polizia 
di frontiera bavarese citando 
quanti sono rientrati a Mo
naco accogliendo l'invito 
delle autorità polacche. «Tri
buna Ludu», ha scritto ieri 
mattina che Solidarnosc ha 
violato gli accordi di Danzi
ca, cercando di utilizzarli per 
abbattere le strutture dello 
stato. La televisione polacca 
ha parlato di piani del sinda
cato per la creazione di bar
ricate, per sabotaggi e per as
salti ai posti di polizia» che 
sarebbero stati trovati negli 
uffici del sindacato dove la 
polizia ha fatto irruzione. 

Dalle notizie frammentà
rie raccolte nelle ultime ore 
appare difficile anche la si
tuazione degli approvvigio

namenti alimentari. In par
ticolare, Radio Varsavia ha 
lanciato ieri una serie di ap
pelli per disciplinare l'ac
quisto di pane. Alcuni citta
dini, lamenta. l'emittente, 
hanno reagito alla procla
mazione della legge marziale 
comprando grossi quantita
tivi di pane, fino a 10 o 15 
pagnotte per persona. E la 
cosa aveva provocato l'esau
rimento delle disponibilità di 
pane nei negozi già dalle pri
me ore del mattino. Nono
stante la legge marziale, un 
convogliò di 130 autocarri 
proveniente dall'Olanda che 
trasportano duemila tonnel
late di derrate alimentari è 
entrato l'altra notte In terra 
polacca. Il convoglio dovreb
be arrivare a Poznan e quin
di dividersi per diverse loca
lità dove le derrate saranno 
distribuite alle famiglie po
lacche. Nessun ostacolo è 
stato finora posto dalla poli
zia di confine all'afflusso de
gli aiuti umanitari indirizza
ti dalla Germania Ovest. . 

di studenti, di intellettuali, 
di donne, di cittadini della 
più varia estrazióne sociale. 
Sul palco, assieme ai diri
genti sindacali, il sindaco di 
Roma compagno Vetere, il 
presidente della Provincia 
Lovari, i rappresentanti del 
«Comitato 24 Ottobre» che 
promosse la grande manife
stazione romana per la pace 
e che ha proposto alla folla 
presente un ordine del gior
no. E ancora nella piazza gli 
striscioni • delle. ACLI, : del 
MCL, dell'ARCI, di gruppi e 
collettivi pacifisti che univa
no alle parole d'ordine della 
democrazia e della libertà in 
Polonia anche quelle più ge
nerali della pace, del disar
mo, della convivenza pacifi
ca dei paesi e del popoli. ?" 

Dal palco che diffondeva 
le note dell'Internazionale, 
dell'Inno dei lavoratori e di 
alcuni canti partigiani, e che 
era sormontato da un gran
de pannello - con la scritta 
«Solidarietà ai lavoratori po
lacchi» ha preso per primo la 
parola Giorgio Benvenuto. 
«Qualcuno — egli ha detto — 
tende ad accettare l'idea che 
il ricorso alla forza sia stato 
un male necessario, un male 
minore. E' una logica che 
non accettiamo. In Polonia 
deve tornare a prevalere la 
ragione, vi è àncora la possi
bilità di una soluzione inter
na sulla base degli accordi di 
Danzica. Condizioni di liber
tà vanno ristabilite in Polo
nia, come in ogni altro paese 
— il Salvador, l'Afghanistan, 
11 Sudafrica, il Cile, la Boli

via, il Guatemala — dove la 
libertà è stata oltraggiata o 
repressa». . 

«Nessuno — ha detto a sua 
volta Camiti — può contare 
sul silenzio o sull'ac
quiescenza del sindacato ita- ', 
liano, in nome di un malinte
so realismo diplomatico. Co- • 
sì come abbiamo contestato 
con imponenti manifestazio
ni la logica dei blocchi nella ' 
corsa al riarmo, così non in
tendiamo subire la logica dei 
blocchi per consentire che ' 
siano soffocate le libertà dei -. 
lavoratori polacchi. E* un 
problema — ha proseguito 
— che ci riguarda tutti, tutti ' 
i lavoratori, i democratici l-
taliani, le forze della sinistra,, 
perché è in causa l'idea stes
sa di socialismo». «Per questo 
dobbiamo fare un grande 
sforzo — ha aggiunto Camiti. 
— per vincere le zone di apa
tìa e dì incertezza che ci sono 
anche tra i lavoratori, e che 
sono alla base di ingiustifi
cate assenze anche su questa 
piazza». • ' -: '••:•-:. ^ - f^ ;*J 

Per ultimo ha preso la pa
rola Luciano Lama. «Merite
vole di elogio e di plauso — 
ha detto — è l'atteggiamento 
di Walesa se, come sembra, 
rifiutando di accettare solu
zioni di compromesso, am
messo che esistano, in assen
za di qualunque forma di 
contatto e di rapporto con i 
lavoratori di Solidarnosc, è 
stato anche lui tratto in arre
sto». .•-• • •••.r<- .••-•"•--. 

L a m a h a respinto ferma
mente la giustificazione del 
«minor male», ha richiamato 

I sindacati ai lavoratori 
il tragico significato della a-
dozione della legge marziale, 
ha invitato a «levare forte, 
più forte di stasera la voce 
del movimento sindacale ita
liano» perché nessuno può •-
sostenere che «ciò che è giu
sto e buono in Italia possa 
essere cattivo e pericoloso in 
Polonia o in qualsiasi altra 
parte del mondo». 
• Lama ha poi voluto rivol
gersi con ; toni particolar
mente vibranti ai compagni 
di partito, ai comunisti: per 
dire che essi, dai fatti di Po
lonia, sono colpiti duramen
te due volte: perché conosco
no il grande, insopprimibile 
valore della libertà e dell'au
tonomia sindacale, così du
ramente conquistata e dife
sa; e perché «il nostro obietti
vo è di creare anche in Italia 
una società nuova, costruita 
sui princìpi del socialismo. 
Ma come si può chiamare so
cialista — ha proseguito — 
un regime nel quale nove-mi
lioni e mezzo di lavoratori, 
praticamente tutti gli operai 
e gli impiegati e i tecnici, più 
di un quarto della popolazio
ne, sta in un sindacato oggi 
messo fuori legge? Che so
cialismo è mai questo?». 

Riflettiamo — ha concluso 
Lama — su una lezione che 
«ci deve indurre alla ricerca 
di soluzioni - nuove» nella 
quale «all'emancipazione 
materiale dei lavoratori cor
risponda un effettivo inter
vento nella gestione del pote
re, la conquista di una posi
zione di libertà che è neces
saria perché il socialismo sia 
veramente socialismo». 

Minaccia di Merloni alla 13* 
giudicatamente i salari dei la
voratori come arma di ricatto. 
Ma senza dubbio il quadro 
dell'andamento.: produttivo 
presentato ieri dalla Confin-
dustria è raccapricciante: pro
duzione di * autovetture 
—13%; macchine elettriche 
—12%; metallurgia:—8%; 
gomma —8%; legno e mobilio 
—8%;, macchine utensili 
—7%; chimica —6%; abbi
gliamento —5%. Gli investi
menti'in impianti dovrebbero 
avere una caduta, l'anno pros
simo, addirittura 'del 14%. 
Per completare il quadro, oc
corre aggiungere che ieri il 
presidente dell'EFIM Corra
do Fiaccavento ha minaccia
to, nel caso non giungessero 
alle prossime settimane i fon
di necessari per l'alluminio (si ' 
tratta di 550 miliardi, 400 dei 
quali sotto forma «straordina
ria») di chiudere gli impianti e 
mettere in cassa integrazione 
11 mila lavoratori. . 

Insomma, la recessione sta 
facendo sentire i suoi morsi. 
Alla stretta monetaria si ag
giungono le conseguenze della 

bassa congiuntura mondiale 
provocando, così, una vera e 
propria valanga che si abbatte 
sull'apparato produttivo. La 
Confindustria chiede al go
verno di allentare i cordoni 
della borsa, ma è possibile? 
La Banca d'Italia risponde di 
no,'almeno nelle attuali con
dizioni finanziarie interne e 
internazionali. Proprio men
tre Merloni' si recava dai mi
nistri, Lamberto Dini, diret
tore generale dell'istituto di 
emissione, interveniva ad un 
convegno del CEEP all'Asso-
bancaria e, quasi fosse una 
sorta di confronto a distanza, 
chiariva che in questa fase è 
impossibile ridurre i tassi di 
interesse, perché ciò mette
rebbe in pericolo la stabilità 
della lira. D'altra parte — ag
giungeva Dini — -fin quando 
il fabbisogno mensile di fi
nanziamento del Tesoro si 
dovesse mantenere su valori 
dell'ordine di quelli degli ul
timi mesi, il mercato difficil
mente consentirà una signifi
cativa discesa fisiologica dei 
tassi». 

: $ -; 
' . S o t t o il ve lo del discorso 
tecnico, si nasconde la chiara 
sfiducia verso la politica eco
nomica del governo. In so
stanza, nonostante i tagli e il 
tetto posto al deficit pubblico, 
il Tesoro continua a chiedere 
fondi a ritmi elevatissimi e a d : 

indebitarsi. Per sostenersi, e-
mette Buoni del tesoro a tassi 
di interesse elevati. Ciò assor
be una buona fetta delle di
sponibilità interne di credito 
e lascia scarsi margini per gli 
investimenti, spiazzando le a-
ziende • private. Insomma, è 
una catena che lega la spesa 
pubblica, le necessità di fi
nanziamento del Tesoro e gli 
investimenti produttivi. 
'•'- Ieri è emerso un contrasto 
evidentissimo tra le esigenze 
degli industriali che vogliono 
più credito e a minor costo e la 
ragione della Banca centrale 
preoccupata di garantire in
nanzitutto la stabilità finan
ziaria del Paese. Preso in mez
zo a questa tenaglia è il gover
no. Solo lui può spezzare il 
circolo vizioso con una politi
ca economica coraggiosa che 

i- . "v..v ••*•"•-. ir •..•'•--.*,:;•< 
sia in grado, da un lato di s o : 
steneré gli investimenti e dal
l'altro di risanare la finanza 
pubblica contenendo, così, le 
spese correnti. Invece., il go
verno appare bloccato dalle 
sue contraddizioni interne e 
ora si trova sotto tiro da tutti 
e due Ì fronti: quello produtti
vo e quello finanziario. 

Il tetto dei 50 mila miliardi 
sembra sempre più uri simula
cro privo di contenuti (anche 
perché, . poi, ogni ministro 

continua a dare cifre diverse). 
Politiche strutturali contro 1' 
inflazione (più volte chieste ' 
dalla Banca d'Italia come 
condizione per allentare la 
stretta) non se rie vedono. S i . 
continua • ad • andare • avanti 
giorno per giorno. Mentre ili 
fatto che né Andreatta né al
cun altro ministro democri
stiano fosse presente all'in
contro con i sindacati, dimo
stra come alla navicella di 
Spadolini riesca difficile, or

mai, anche il piccolo cabotag
gio. 

La CGIL ha definito ieri 
.«ricattatoria» la minaccia del 
presidente della Confindu
stria. «Il movimento sindacale 
— sottolinea un comunicato 
— ha da tempo rivendicato 
un allentamento della politica 
monetaria restrittiva, ma è 
veramente grave che questa e-
sigenza venga presentata dal 
padronato come un ricatto sul 
salario e sull'occupazione». 

La CEE condanna l'annessione 
guenze del deliberato israe
liano perché — prosegue il 
documento del dieci — «tale 
passo pregiudica la possibili
tà di applicare la risoluzione 
242 del Consiglio di Sicurez
za ed è destinato a complica
re ulteriormente la ricerca di 
un assetto di pace globale nel 
Medio Oriente per il quale 
noi rimaniamo impegnati». 

Nella - conferenza stampa 
finale, il ministro degli Este
ri inglese lord Carrington ha 
ripetuto che l'acquisizione 
territoriale compiuta da I-
sraele è «inammissibile», ma 
ha declinato ogni commento 
sui successivi sviluppi, o su 
iniziative tutt'ora in discus
sione come la controversa 
task-force europea nel Sinai. 
••'" Un'altra grossa questione 
internazionale — gli avveni- . 
menti in Polonia — ha natu
ralmente richiamato l'atten
zione del responsabili della 
politica estera europea che 
hanno ,; espresso ' la •- loro : 

•preoccupazione per l'impo
sizione della legge marziale e 
la detenzione dei rappresen
tanti sindacali». Nel dlchia- • 
rare la loro «profonda slmpa- < 
tia per il popolo polacco in : 
questa fase tesa e difficile», i 
ministri della CEE hanno ' 
fatto appello «a tutti 1 firma
tari della dichiarazione di 
Helsinki perché si astengano 
da qualunque interferenza 

negli affari interni della Re
pubblica Popolare Polacca». 
L'auspicio — conclude il do
cumento — è che «la Polonia 
risolva i suoi problemi da so
la e senza l'uso della forza, 
così che il processo di rifor
ma e di rinnovamento possa 
continuare». . ;-

Lord Carrington ha perso
nalmente messo l'accento ; 
sulla cautela nel considerare 
la crisi apertasi da domenica 
scorsa in Polonia. La presa di 
posizione collegiale riflette ' 
l'unanimità di vedute sul ca
so polacco (anche se si sa da 
altra fonte che la delegazio
ne greca aveva in un primo 
momento avanzato riserve 
sulla formula proposta alla 
riunione) e l'intesa, fra i die
ci, è di rimanere in stretto 
collegamento, in uno stato di 
consultazione permanente 
che permetta di aggiornare 
di continuo l'atteggiamento 
da seguire. Sugli aiuti finan
ziari alla Polonia è stato scel
to — come ha spiegato ai 
giornalisti italiani il mini
stro Colombo — un momén
to di sospensiva in attesa che 
la situazione possa ulterior
mente chiarirsi. Immutato, 
invece, il piano dì aiuti ali
mentari di cui la Polonia ha 
in questo momento partico
larmente bisogno. , 

La riunione dei ministri 

degli Esteri alla Lancaster 
House aveva un carattere in
formale ed era stata convo
cata per verificare il terreno 
comune (e appianare le mol
te difficoltà che ancora ri
mangono) sulle quattro que
stioni lasciate in sospeso dal
l'ultimo vertice CEE. Ossia: 
le risorse da destinare alla 
politica agricola; la questio
ne del latte; 1 prodotti medi
terranei; la ripartizione delle 
quote di bilancio.-La riunio
ne non ha dato alcun frutto 
immediato su questo terre
no, ma Colombo ha assicu
rato che vi è stato un pro
gresso su alcune questioni ed 
in particolare un avvicina
mento dei punti di vista per 
quel che riguarda i prodotti 
dell'area mediterranea. 

Lord Carrington, dal can
to suo, ha definito l'incontro 
come «utile e positivo». Se 
non altro, pare che sia servi
to a misurare la distanza 
che, sui diversi argomenti, 
ancora separa i vari interlo
cutori. Per questo si è dato 
incàrico al presidente della 
commissione di redigere un 
rapporto con le varie propo
ste, rinviando tutta la mate
ria in ' discussione ad una 
prossima • riunione (14-15 
gennaio prossimo), quando i 
ministri degli Esteri inaugu
reranno il semestre di presi
denza belga. 

Tmppe israeliane in allarme 
bruscamente peggiorato, i se
gni di tensione e di preoccu
pazione si sono fatti tangibili. 

La reazione di Damasco al
l'annessione del Golan è stata , 
immediata. Il governo ha te* ' 
nuto una riunione di emer
genza di quattro ore, ed ha poi 
convocato ih sessione straor
dinaria il parlamento; una di
chiarazione diramata, al ter- : 
mine della seduta del gabinét
to afferma che «la decisione i-
sraèliana annulla la cessazio
ne del fuocp tra Siria e Israele 
(firmata dopo la guerra del 
1973), significa l'annessione 
di territori siriani e l'avvio di 
una guerra contro la Siria. La 
Siria si riserva il diritto di ap
plicare misure adeguate con
tro questa grossolana e fla
grante violazione della Carta 
dèll'ONU». Il documento ag
giunge poi che . i l governo di 
Damasco «non •. risparmierà 
nessuno sforzo per difendere 
il suo territorio e gli interessi 
nazionali» e chiede alle nazio
ni arabe di unirsi alla Siria 
«per far fronte à questo peri
coloso sviluppo». 

Sul piano politico e diplo
matico, la Siria ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza deìl'O-. 
N U di riunirsi in seduta di e-
mergenza per «dichiarare nul
la e illegittima» la decisione i-
sraeliana, ed ha inoltre invia
t o messaggi ai leaders del mo
vimento - dei - non-allineati, 
della conferenza islamica e 
dell'Organizzazione per l'uni
tà africana. .. - -

In Israele, dove la decisione 
di Begin di portare davanti al 
parlamento la legge di annes
sione del Golan ha provocato 
la reazione non solo del «fron
t e per la pace e l'eguaglianza» 
(diretto dal PC) ma anche di 
vasta parte dell'opposizione 
laburista, non si è tardato — 
come si è accennato — a pren
dere misure di carattere pale-. 
semente intimidatorio, ieri 

mattina è stato ufficialmente 
annunciato che le truppe di 
stanza sul Golan sono state 
poste in stato di all'erta «per 
fronteggiare una possibile a-
ziòne militare siriana»; inoltre 
il capo di stato maggiore, g è - , 
nerale Raphael Eytan, che era ; 
arrivato appena il giorno pri
ma in visita ufficiale in Egit
to , è stato richiamato in pa
tria e il suo richiamo è stato 
esplicitamente messo in rela
zione, da fonti ufficiose, con ". 
«l'accentuarsi della tensione», 
lungo le linee di demarcazione : 
sul Golan. Infine c'è stata la 
ripresa dei voli sul Libano: ie
ri mattina verso le 11 aerei i-
sraeliani sono apparsi nel eie-
i o di Beirut, contrastati dalla 
contraerea; mentre - almeno 
una mezza dozzina di sorvoli ~ 
sono stati segnalati sul Liba
no meridionale. 

La legge di annessione del 
Golan era stata approvata lu- • 
nedì a tarda sera dalla Knes-
seth (parlamento) con 63 v o t i . 
a favore (inclusi 8 laburisti) ; 
su un totale di 120 e 21 con
trari. Contro hanno votato i 
deputati del «fronte per la pa
ce», del partito socialista Ma-
pam e di un gruppo di centro
sinistra. La maggior parte del 
blocco laburista (di cui anche 
il Mapam fa parte) ha boicot
tato la seduta, assentandosi 
dall'aula. "\ • • * 

La decisione di Begin è sta- : 
ta ieri criticata da alcuni fra i 
più autorevoli giornali israe
liani. Valga per tutti «Haare-
tz», secondo il quale «il pre
mier può aver pensato che era 
bene sfruttare questo mo
mento in cui l'attenzione in
ternazionale è presa dagli e-
venti in Polonia; ma l'effetto 
della legge è di provocare l'E
gitto, gli Stati Uniti e tutti 
quegli altri paesi e organismi. 
internazionali che ancora 
conservano un briciolo di soli
darietà con Israele». 

Il PCI sollecita 
un passo del 

governo italiano 
ROMA — I senatori comuni
sti h a n n o rivolto una inter
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per sapere «quali ini
ziative intende prendere il 
governo di fronte alla gravis
s ima decisione delio Stato di 
Israele di annettersi il Golan 
siriano e quali passi voglia 
compiere per impedire c h e 
ancora u n a volta s iano viola
te le dichiarazioni dèll'ONU, 
con grave conseguenza per la 
pace e la sicurezza nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo, 
alle quali l'Europa e l'Italia 
sono particolarmente interes
sate». 
"L'interpellanza e firmata 
dai compagni Macaluso, Vec-

•chietti, Bufalini, Valori, Cala
mandrei , Pieralli, Armell ino 
Milano, Procacci e Gherbez. 
Nel corso della seduta di ieri, 
il compagno Valori h a solleci
tato la immediata discussio
n e dell'interpellanza. 
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